
REGIONE PIEMONTE BU6S1 06/02/2020 
 

Codice A1501A 
D.D. 12 dicembre 2019, n. 1739 
Accertamento di euro 6.300,00 sul capitolo 34655 a titolo di restituzione da parte della 
Provincia di Alessandria per il recupero dei contributi POR FSE 2000-2006 indebitamente 
percepiti dalla ditta Fratelli ROTA s.r.l. 
 
Visti 
 
la L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro” che attribuisce alle province le funzioni in materia di 
organizzazione  e gestione  delle attività concernenti le politiche attive del lavoro  (art.9); 
 
il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999 (GUCE L161/4 del 26/6/99) 
recante le disposizioni generali sui Fondi Strutturali comunitari, per il periodo 2000/2006, 
definendo in particolare i nuovi obiettivi su cui concentrare l’azione dei Fondi; 
 
il Regolamento (CE) n. 1784/1999 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 
relativo al Fondo Sociale Europeo; 
 
la Decisione C(2000) n. 2068 del 21/09/2000 con la quale la Commissione Europea ha approvato il 
Programma Operativo della Regione Piemonte (POR) per l’attuazione degli interventi previsti 
nell’ambito dell’obiettivo 3 nel periodo 2000/2006, così come riprogrammato per il periodo 
2004/2006 ed approvato con decisione C(2004) n. 2107 del 9/06/2004; 
 
la D.G.R. n. 83-675 del 01/08/2005 relativa all’attuazione della Misura A2 per il periodo 2004/2006 
e la D.G.R. n. 74-666 del 01/08/2005 relativa all’inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi 
svantaggiati Misura B1, nella misura massima consentita di € 6.300,00. 
 
Premesso che: 
 
- con Deliberazione della G.P. n. 456-131562 del 10/09/2008 della Provincia di Alessandria è 
stato approvato l’avvio della terza fase del progetto di lotta alla precarietà lavorativa, prevedendo: 
- la presa in carico dei lavoratori che, nel periodo di attuazione del POR 2000-2006 e quindi a 
decorrere dall’anno 2001 abbiano sottoscritto almeno un contratto di lavoro a termine; 
- che la platea dei destinatari individuati possa estendersi sino a complessivi 300 lavoratori 
precari e che, per garantire efficacia d’azione, una quota di detti lavoratori pari a 200 possa essere 
accompagnata verso la stabilizzazione lavorativa avvalendosi di forme di supporto anche derivanti 
da eventuali rapporti contrattuali in essere, mentre la restante quota di 100 lavoratori possa essere 
presa in carico dagli operatori provinciali; 
-  con la domanda di adesione al progetto di stabilizzazione di n. 200 lavoratori in condizioni di 
precarietà occupazionale della Provincia di Alessandria (POR FSE 2000-2006, Misure A2, B1) 
prot. 136009 del 17/09/2008 il sig. Cascino Giuseppe occupato con contratto a tempo determinato 
presso la ditta Fratelli ROTA s.r.l. ha dichiarato la propria adesione; 
- con la domanda di assegnazione contributo del 18/09/2008 la ditta Fratelli ROTA s.r.l. dichiara 
di aver trasformato il contratto a termine D.Lgs. 368/2001, in contratto a tempo indeterminato del 
dipendente sig. Cascino Giuseppe, e chiede di poter usufruire dell’incentivo contributo messo a 
disposizione dalla Provincia di Alessandria per gli inserimenti lavorativi rientranti nel suddetto 
progetto; 



- in data 29/08/2013 la Guardia di Finanza – Compagnia di Casale Monferrato ha richiesto, per 
espletare i controlli in materia di frodi comunitarie, la documentazione relativa alla ditta F.lli ROTA 
s.r.l.; 
- in data 07/01/2014 l’Amministrazione della Provincia di Alessandria ha ricevuto il verbale della 
Guardia di Finanza Compagnia Casale Monferrato sezione Operativa, redatto in data 03/01/2014 
prot. n. 2059/14, con il quale è stato accertato che in sede ispettiva nell’ambito dei riscontri 
finalizzati ad accertare l’osservanza della disciplina sono stati verificati i requisiti necessari per la 
fruizione del contributo POR FSE 2000-2006: l’assunzione a tempo indeterminato e la continuità 
del rapporto lavorativo per almeno un triennio dall’assunzione. Riguardo al dipendente Cascino 
Giuseppe la continuità del rapporto prevista per l’assunzione per almeno un triennio non è stata 
soddisfatta in quanto la ditta Fratelli ROTA s.r.l. ha licenziato il lavoratore in data 11/12/2008 a 
seguito di contrazione dell’attività lavorativa. Ne consegue che l’impresa beneficiaria dell’incentivo 
ha indebitamente percepito dalla Provincia di Alessandria la somma di € 6.300,00 quale contributo 
liquidato ed erogato per l’assunzione a tempo indeterminato; 
 
Dato atto che in relazione all’indebita percezione dei contributi pubblici succitata, la Corte dei 
Conti con vertenza n. V2014/001037MNN prot. n. 715 del 10/02/2014 comunicava alla Guardia di 
Finanza e alla ditta Fratelli ROTA s.r.l. il danno erariale di € 6.300,00 subito dalla Provincia di 
Alessandria, pari al contributo erogato per l’assunzione a tempo indeterminato del lavoratore 
Cascino Giuseppe. 
 
Richiamato l’art. 48 della L.R. 34/2008 che al comma 4 dispone “..La risoluzione del rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato entro i tre anni dalla trasformazione dei contratti di lavoro di durata 
temporanea, esclusi i casi di dimissioni del lavoratore, di licenziamento dello stesso per giusta causa 
o giustificato motivo, comporta la revoca dell’incentivo e l’obbligo di restituzione alla Regione.” 
 
Considerato che in conseguenza di quanto sopra, il competente Servizio Amministrazione della 
Direzione Economia e Sviluppo Agricoltura Welfare della Provincia di Alessandria con nota prot. 
30227 del 25/03/2014 ha formalmente comunicato alla ditta Fratelli ROTA s.r.l. l’avvio, ai sensi 
degli artt. 7 e seguenti della L. 241/1990 e s.m.i., del procedimento amministrativo per la revoca 
dell’incentivo all’impresa per la stabilizzazione a tempo indeterminato del lavoratore Cascino 
Giuseppe erogato nell’ambito del progetto “Precarietà terza fase”, per il recupero dei contributi 
indebitamente percepiti. 
 
Preso atto che la ditta F.lli ROTA s.r.l. ha provveduto al risarcimento del danno effettuando 
bonifico bancario sul conto corrente della Provincia di Alessandria e in data 9 agosto 2017 il Vice 
Procuratore Generale della Procura Generale presso la Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti 
per la Regione Piemonte ha emesso Decreto di Archiviazione. 
 
Vista la determinazione provinciale n. 86842 del 21/12/2017 di accertamento dell’entrata per la 
restituzione da parte della ditta F.lli ROTA s.r.l. della somma progetto precarietà e contestuale 
impegno a favore della Regione Piemonte, per quanto specificato in narrativa.   
 
Rilevato che con provvisorio n. 27980 del 16/10/2019 di € 6.300,00, la Provincia di Alessandria ha 
restituito alla Regione Piemonte quanto incassato dalla ditta F.lli ROTA s.r.l. per il recupero dei 
contributi indebitamente percepiti POR FSE 2000-2006; 
 
Ritenuto pertanto di accertare a titolo di recupero la somma complessiva di €  6.300,00 sul capitolo 
34655 del Bilancio 2019. 
 



Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanzaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 
ottobre 2016; 
 
Dato atto che gli accertamenti richiesti non sono stati già assunti con precedenti provvedimenti. 
 
Tutto ciò premesso e considerato; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli art. 4-16 del D.Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la D.G.R. n. 12 – 5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 – 4046 
del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni 
in materia contabile”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte” 
applicabile per quanto non in contraddizione con il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale del 19 marzo 2019, n. 9 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
(Bollettino Ufficiale n. 12 Supplemento ordinario n. 3 del 21 marzo 2019); 
 
vista la D.G.R. n. 1-8566 del 22 marzo 2019 “Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di 
previsione finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la L.R. 10 dicembre 2019, n. 22 “Assestamento del Bilancio di Previsione Finanziario 2019-
2021 e disposizioni finanziarie”. 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di autorizzare il recupero e accertare l’importo di € 6.300,00 sul capitolo 34655 (provvisorio di 
entrata n. 27980 del 16/10/2019) del Bilancio 2019 a titolo di restituzione da parte della Provincia 



di Alessandria per il recupero dei contributi POR FSE 2000-2006 indebitamente percepiti dalla ditta 
Fratelli ROTA s.r.l.; 
 
di dare atto che l’accertamento medesimo non è stato già assunto con precedenti atti; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
 
ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare del presente 
accertamento è: 
 

Capitolo 
Conto 
Finanziario 

Transazione 
Unione 
Europea 

Ricorrente 
Perimetro 
Sanitario 

34655 E.3.05.02.03.002 2 2 1 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.r. n. 22/2010, ma non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 
n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle PP.AA.” 
 
Il Funzionario estensore 
dr.ssa Claudia Bosticco 
 
VISTO 
Il Responsabile del Settore 
dott.ssa Erminia GAROFALO 
 

Il Direttore Regionale 
dr. Gianfranco BORDONE 

 
 


